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Questa sera sul ring del Palazzo dello Sport (ore 21) 
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europeo 
Quinn-Masteghin, Benvenuti-lnfantes, 
Lopopolo-Caruso e Napoleoni-Berlocchi 
gli altri incontri —• Alle ore 19 « aper­

tura » con Cerdan jr. - Grenga 
Rinaldi sarà il nuovo cam­

pione d'Europa? Il guerriero di 
Anz io e convinto che sì, la co­
rona europea sarà sua. E pre­
cisa: 'Non è presunzione la 
mia. soltanto un'intima convin­
zione, forse / rut to del grande 
des ider io di essere il più brai'o 
d'Europa, forse della rabbia ac­
cumulata per le continue fughe 
di Eric Schoeppner, il tedesco 
che si r iteneva il più forte vvi 
che s'infortunava sempre quan­
do era l'ora di dimostrarlo. 
Calderwood è un campione. Il 
suo record parla chiaro ed io 
non lo sottovaluto affatto Chi 
ha saputo resistere ai piloni di 
Henry Hank e tenere testa a 
Voti Clau con il naso frattu­
rato è certamente i m p u p i l e che. 
sul ritta ci sa stare e deve e i -
serc temuto se non si vuole 
andare incontro ad una grossa 
delusione. Ma e proprio contro 
nmiersari forti che io r iesco a 
dare il meglio perchè li affron­
to con quel tanto di Umore che 
mi impedisce di espormi a passi 
falsi o di cedere al mio tempe­
ramento focoso. Di Caldertuood 
ho letto che ha un s inistro mi­
cidiale. che è molto mobi le sul­
le gambe, che picchia molto 
duro e che incassa parecchio. 
Soprattutto su questa ultima 
sua dote è stato messo l'accen­
to, ma io vorrei farti notare che 
se Calderwood ha resistito le 
mazzate di Henry Hank io ho 
affrontato due volte Archie 
Moore. e anche questo dovreb­
be significare qualcosa. Comun­
que, venerdì sera vedremo chi 
è il più forte, l o sono convinto 
che è più forte... Rinaldi ». 

Se quando parla Rinaldi è 
s 'ncero. se c ioè teme davvero 
Calderwood quel tanto che è 
necessar io a u n pugi le por con­
durre un match giudizioso, e 
se il fatto di essere sceso al 
disotto del peso- l imi te aia a 
metà del la sua preparazione non 
inciderà sul suo rendimento. 
sulla sua prontezza di riflessi 
o sul la sua ~ tenuta ». Giul io 
può ben :53imo catturare quel 
titolo che è entrato nei suoi 
sogni dopo Tamara avventura 
mondia le con Archie Moore L i 
sua vita sul r ing. però, sarà 
dura. Ca lderwood ha un sini­
stro ve loc i ss imo e lo usa con 
maestria in diretto e in «aneto 
doppiati di destro. 

A quest* d u e colpi e part ico­
larmente ai diretti il campione 
d'Italia dovrà fare molta atten­
zione anche perchè il s u o tipo 
di b o x e è tale da esporlo spes­
s o ai colpi d'incontro. Ma so­
prattutto Rinaldi dovrà boxare 
l ' avversano e cercare di man­
tenere s e m p r e l'iniziativa sen­
za eccedere ne l l e s u e t ìpiche 
-' cariche - improvv i se e s com­
poste E" proprio in quel le oc­
casioni in cui apre la guardi? 
per prendere s lancio che può 
pizzicarlo un a v v e r s a n o atten­
to e ve loce sul le braccia e sul le 
viambe. E Calderwood queste 
doti l e possiede. Mantenendo la 
iniziativa. Giul io avrà certa­
m e n t e del le buone occasioni per 
colpire e se sapra sfruttare ìn-
t e l k s e n t e m e n t e la propria v e ­
locità doppiando i colpi sin 
dall' inizio potrà ridurre (se 
non annul lare ) la mobil i tà del 
r ivale sul le gambe . Oltre a far 
va lere l e sue mazzate al cor­
po. la - T i a r e - dovrà anche 
giocare molto sul le - finte -
Fintando ì colpi l'anziate ot­
terrà di far partire Calder­
wood e scaricare a vuoto i suo. 
mic'dial i crochet sinistri: inol­
tre avrà l 'occasione di sorpren­
dere l ' avversano con destri dij 
incontro So lo così , con unal 
tattica inte l l igente , Giul io po­
trà coronare il suo sogno -I:1 

r id iscendere da; ring campione1 

d'Europa. I 

Mol te del le possibilità di euc-1 
ceséo di Giul io «sono legate ali 
comportamento dell'arbitro, lo 
s p a g n o l o Sanchez S e A referee 
sarà to l lerante Ronald. avrà .1, 
compi to assai facil itato. ! 

• Nel cot to- iou della n u n o n e 
Masteghin affronterà l'america­
no D o n Quinn. un ragazzone 
del Minnesota che iavora fra 1 
profess .omst i dal 1956 senza e s ­
sere mai nusc . to ad uscire da.-
la mediocrità GÌ. avversari da 
lui battuti s o m per io p-ù •!-
lustri seor.05c.ntl s p.ù di u m 1 

volta e^!i ha con.-scinto 1"; ma­
rezza di'", tappeto Se conosce 
p o o l ' irte t-uai.ist ca Don. 
Qa .nn ^..rcaia j-ero abbas tanza 
fortt e qi e.-*o ren*e d fflcil • 
.1 r i n p . i i i- M . v p ^ m che tra 
l'altro *: p-**u r'*.-> «vii rina' 
con un i.Ie.i. r .enta reiat .vol 
(Volto rei editare ì ronco l i ; 
dell'.n-ir.!-.s.'.mea'o e non .n fun [ 
z loao d: i<n m<-L*h mpe.:n.itAO 

At'.i=o e .! co.itr-iat.) «1. r i n ­
venut i con Infante.- Lo -pagno-
lo è un buon pu«ile, teen : co ed 
esparto. • M la forma lo soster­

rà potrebbe impegnare il n o s t r o , 
Nino nazionale . Non crediamo, 
però, che sia l 'uomo capace di 
imporre una battuta d'arresto 
all'ex campione d'Olimpia che 
lo sovrasta sul piano della clas­
se . del l ' intel l igenza tattica e 
forse anche del la potenza e del ­
l'esperienza fatta durante la lun­
ga permanenza fra i « puri - . 

Un match accan'to s'annuncia 
quel lo t m il mi lanese Lopopolo 
e il catanese Caruso Sul pia­
no dei valori pugilistici Lopo­
polo è net tamente migl iore, ma 
Caruso è un buon combattente 
ve loce , puntmlio.so, e a suo 
m o d o aggress ivo, ragion per 
cui S a n d i o dovrà impegnarsi a 
fondo per far va lere la sua 
classe. 

Nel match d' apertura Napo­
leoni si scazzotterà con Ber loc ­
chi. I due pugil i hanno un ba­
gaglio tecnico assai l imitato ed 
affidano al pugno del k.o. le 
loro speranze . L'unico interesse 
di questo incontro sta nel vede­
re che cosa ha imparato Napo­
leoni dopo la dura lez ione im­
parti tasi ' da Moraes. Il peso 
mass imo romano non è mai s ta­
to un grande pugi le . Fra i « p u ­
ri " si mise in luce per la sua 
aggress ivi tà , un'aggressività au­
toritaria che per un po' fece 
sperare a Proiett i di f a m e il 
secondo Rinaldi ( e Gigi non 
l ece un mis tero a suo tempo) 
pc . con l'andar del t empo Na­
poleoni perse anche l'aggressi­
vità e poiché boxa fermo sul le 
gambe fini con l' imparare a sue 
spese che una volta gettata via 
la magl ietta del di lettante bi­
sogna sal ire sul ring con una 
buona preparazione e le idee 
chiare, sgombre da ogni sc ioc­
ca presunzione d : poter sbatte­
re tutti a terra, se non si vuole 
andare incontro a bn i t t e sor­
prese. Di sorprese Napoleoni 
ne ha subi te parecchie , e sta­
sera sapremo se ha fatto tesoro 
del le varie esper ienze o se in­
vece non si pone per lui la ne­
cessità di rif lettere ser iamente 
sull 'opportunità di continuare 
;1 duro mest iere de l pugnatore. 

L'inizio del la riunione è sta­
to fissato per le ore 21. ma per 
coloro che intendono raggiun­
gere per t empo il Palazzone. 
patron T o m m a s . ha preparato 
un interessante ~ prologo ». Al le 
19. infatti, sa l iranno sul ring 
per una partita in tre riprese 
il francese Marcel Cerdan jr 
e il noctro Grenga. e success i ­
vamente si batteranno > pro-
feò^ionist; Turrisi e Guzzo sul ­
la b r e v e rotta de l le se i riprese. 

Morcel Cerdan jr. è il figlio 
del grande Cerdan perito in 
un disastro aereo mentre si re­
cava in Amer ica per una par­
tita mondia le con Jack La Mot­
ta. Marcel jr. vorrebbe ricalca­
re le orme di suo padre, ma i 
tecn.Ci francesi non sono tutti 
convmt- de l le s u e possibilità. 
Non che il ragazzo boxi male. 
anz: Ma sarebbe ^n po' troppo 
fragile ai colpi e i campioni cht' 
non h <nno tenuta - -.ul rinz 
finiscono con l 'aver vita breve. 
Marcel jr c o m u n q u e e mol to 
g iovane ed ha ancora tempo per 
maturare, paj si vedrà se è 
quel la del pugi le la sua pro­
fessione P e r quanto r ;guarda 
il match di stasera Grenga ap­
pare scelto apposta per facili­
tare la « m a t u r a z i o n e - di Cer ­
dan Se l'italiano avesse i nu­
meri per fargli correre qual ­
che r.schio : - p r o t e t t o r i - fran­
cesi non avrebbero mai per-
mr>sO •! lungo m a g g i o di Mar-i 
cel che rappresenta nei loroj 
p.:.n: una min era d'oro 

Alla Lazio 

Chic Calderwood Giulio Rinaldi 
H a 25 a n n i , è p r o f e s s i o n i s t a d a l 1957, h a s o s t e n u t o 

35 c o m b a t t i m e n t i v i n c e n d o n e 32 ( d e i q u a l i b e n 2 3 p e r 
K . O . ) , p a r e g g i a n d o n e u n o ( r e c e n t e m e n t e c o n t r o J l m 
C o o p e r ) e p e r d e n d o n e 2 ( c o n t r o V o n C l a y c h e g l i f r a t ­
t u r ò i l n a s o e c o n t r o H e n r y H a n k ) . S t a s e r a a f f r o n t a 
p e r l a q u i n t a v o l t a l e 15 r i p r e s e e s i b a t t e p e r l a s e s t a 
v o l t a p e r u n t i t o l o ( h a g i à c o m b a t t u t o p e r i t i t o l i d i 
S c o z i a , i n g l e s e e d e l l ' I m p e r o b r i t a n n i c o ) . L a m a g g i o r 
p a r t e d e i s u o i i n c o n t r i l i h a s o s t e n u t i i n I n g h i l t e r r a ( m a 
i n d i v e r s e c i t t à ) e u n a s o l a v o l t a h a c o m b a t t u t o a l l ' e s t e ­
r o ; a D e t r o i t p e r d e n d o c o n t r o H e n r y H a n k . 

H a 27 a n n i , è p r o f e s s i o n i s t a dal IÌI57, ha s o s t e n u t o 
38 c o m p a t t i m e n t i v i n c e n d o n e 32 ( 1 3 p e r K. ( ) . ) e p e r ­
d e n d o n e s e i : a l p u n t i c o n t r o Harc l i e se l i i , H a l a f i h i M o o r e 
e W c m o n h e r , p e r s q u a l i f i c a c o n t r o I tot i lgrnui ie , p e r f e ­
r i ta c o n t r o M a z z o l a . S t a s e r a a f f r o n t a per la s e c o n d a 
v o l t a l e 15 r i p r e s e e s i b a t t e p e r la t e r z a v o l t a p e r u n 
t i t o l o : h a a f f r o n t a t o ( e v i n t o p e r K . O . ) A n i m i t i p e r il 
t i t o l o i t a l i a n o e A r c h i e M u o r e ( p e r d e n d o a i p u n i i ) p e r 
il t i t o l o m o n d i a l e . La m a g g i o r p a r t e de i s u o i m a t c h li 
h a d i s p u t a t i a R o m a ( 3 1 ) e d u e s o l e v o l t e ha c o m b a t t u t o 
a l l ' e s t e r o : a N o t t i n g h a n c o n t r o H a l a f i h i e a N e w V o r k 
c o n t r o A r c h i e M o o r e . 

Il trittico per la f inale della « S. Pellegrino » 

Volata di Zandegù nella 
prima tappa 

S A N PELLEGRINO. 27 
L J fi m i o internazionale d^l-

l,i - S a n Pe l l egr ino - per d-
l egant i ha v . j t o ì.< v . t tor.a di 
Dino Zandegù. delia - C.cl.sti 
padovani - . corridore di 21 anni 
d: Rubano di Padova. l i c a m ­
pione mondia le a squadre ha 
battuto in volata n o v e a v v e r ­
sari a conc lus ione di una fuga 
iniziata in partenza da quattro 
n r r i d o r i e po', .ngrossatasi a 
15 un . 'a dopo 20 chi lometri e 
quindi r.dott-. appunto a d.eci 
component i sulla sa i . t i rif-Ma 
Cappel'.etta. all'uscita da Como. 
dopo 115 ch' lome'ri a** c o r s i 

La v o l a 4 ! è s tn ' i lune» L'ha 
— w , | i n i z i a t a l'altro i r .d i to a <tqua-

tnriCO Venturi idre Tagham. m.i Zandegù lo 
ha r .montato d'vatorità a: 1^0 
metri , v . n c e n d o con tre qaar*.' 

id . m-icch.na di v a n t i g g . o 
Il c a m p i o n e dt-I mondo Rena­
to Bo. ig .on . . «orpres-» d i l l a 
fuga in .z .a le . ha tenta'o d i p o 
i! riforn m e n ' o di Lur<»go. a 
130 km. di corsa, d: . ind ire tu*-
to solo iH'.nsegir.monto dei 
pr.mi L'ir .dì 4 » h i portato il 
suo distacco da 1"20" a 50". m.i 
poi ha ceduto ed e stato r.as­
sorbito dagli inseguitori , t ermi ­
nando 19° a 3' circa dal v . n -
c.tore. 

S o n o scattati subito quattro 
corridori e c ioè Tagl ian' . Zam-

Programma 
OHE 19 . DILETTANTI 

\\. I.Ec;nF.RI: Marcel Crrdan Jr. 
(di Parit i) contro Grrnea (di 
Aprllia) 3x3. 
ORE 19.30 - PROFESSIONISTI 
MEDI : Turriti (di Roma) e. 

Guzzo (di Prato) Cx3. 
ORE 21 - PROFESSIONISTI 

MF.niOM \SSIMI (campionato 
d'Ktir<>pa>: Giulio Rinaldi (An/lo. 
campione d'Italia) e. Chic Calder 
uond (campione Impero brit lnnl-jperiol i . il francese Motte ed il 
? £ ! - . ! " - . I 5 x 3 Arbitro: Sanehez'hpiga f ) e F e r m e Alle porte di 

O m e g n a ( K m (Spar i ta) 
MASSIMI: MatteKhtn «H C»n-

ritana) e. Don Qnlnn (di SU Paul) 
10x3 

MEDI: Nino Brmrnut l (Trie-
*ic) e. Diego Infantes (rx-cam-
pione di Spagna) «u tx3. 

LEGGERI: Sandro Lopopolo 
(Milano) e Franco Carato (Ro­
ma i su 8x3. 

MEDIOMASSIMI: Laici Napo­
leoni (Roma) r. Romano Berloc­
chi (Sesto s Giovanni) sa ix3 . 

port 
20) il quartetto 

è stato ripreso da 11 uomin i 
guidato dal campione ttaliano 
Poggial i , Ferrari . Vendemmiat i . 
Zandegù . Grassi . Partesott i . 
Macchi . Carminati , lo sv izzero 
Fatton. il be lga T i m m e r m a n s ed 
il sammar inese Pierini . Il v a n ­
taggio dei 15 fuggitivi ha osc i l ­
lato a l u n g o suj minuto. A Goz­
zano ( K m . 37) sono rimasti in 
14 p e r u n a caduta di Zamper io -

<.: a Olg iate Comasco ( K m . 95) 
•i 13 per il c ed imento di Fat­

turi. ,i Coni > <Kii 110» ia 12 
j e r u n i for.i'.urt occori . i a 
Kerr i n e sulla salita d e l l i Cap-
pelletta (Km 115) in 10 per il 
cro l lo di De F e r m e e Pierini . 

Al posto di r i fornimento di 
Lur.igo d'Erba (Km. 125) il 
vantaggio de . 10 di testa era 
d: 1*10". A ques to punto B o n -
g . o i i ?i è lanciato tutto solo 
i l l i r. =cos?v dono una q u . n -
dic m di endometr i l ' iridato 
ora r a n e to a portarci a soli 
50" d.n fuggit ivi , ma poi lo 
:forz> l'ha pieg ito ed egli si è 
dovuto l i s c iar r iprendere dal 
grappa A B e r c i m o 'ch.Iometri 
K^.óOO) ; . fin , lc delia - S i n 
P e l l e g r i n o - rra praV-cimentc 
e -a dee.sn in fa - .ore d»i 10 fug-
C' .v i . che a\»-v-«no portato il 
loro van" 1^3 > 'i 2' Sul retti-
I.neo di S^n Pe i ' egr .no la v o ­
lata h» v =to uscire ron auto-

jr . t i Z mdegù- Zuccotti dopo 
quasi tre nuniit . . h i v into la 
volata del grosso 

L'ORDINE DI ARRIVO 
1) Zandenò ( I t ) che per­

corre | 191 km. in 1.26' a l la 
media di km. « . H O ; 2) Ta­
gliarti ( I t . ) : 3 ) T i m m e r m a n s 
( B e l . ) : I) Carminati ( I t . ) ; 
5) Poggial i ' I L ) ; 6) Gra<si 
( IL) ; 7) Broggl ( IL) : «) V e n ­
demmiat i ( IL) : 9) P a n c i o t t i 
( IL) ; 10) Motte (Fr . ) lut t i 
con il t empo del v inc i tore; 
I I ) Zuccotti ( I I ) • r s r * ; 
li) Albonett l ( l u ) ; 13) Lotti 
( IL) ; I I ) A i m a r (Fr . ) ; 15) 
Arre (Fr . ) : 16) Gambi ( IL) ; 
17) Massi ( IL) ; 1») Ver» ( IL) ; 
19) Bonglonl ( IL) ; 20) A r M z -
z»nl ( IL); 21) V e r h a e g h e n 
( B e l . ) ; 22) Be l lon l ( IL) ; 23) 
ZmmperlnU ( IL) , tatt i con il 
t empo di / a c c o l t i , 

sport flash 
Ancora'grave l'argentino Lavorante 

l 'a b o i l e r . n riril'o'pe l->y 
di Los Angeles do\«- •• r <"•»-
verato il pun.ie Alej.in-iro I, i-
vor.mte h i r>\so note» U T . 
ser.i e h - W eond.zioru dei 
pe.^o nn-.s.u.et arzent .no =• 
fono . i ^ n v . i ' . ' - Le corià.-
7lon: del pui ;L- — pree >.i .! 

t ) J . i ' " . I h ) - , , \ '. . i ' I l . l I i U I i -

p.d i:n*'iìte .i i un p u.'i» cr . . 
'...*.) -

L p'14.!.- ar4> n'.no. lìrr.'o 
K O \PMTd"l =COt-l) ." \ Opt'T--' 
aeir.«ni<-r.e no J o h n n y H «a.ns 
e d i .n .or i .incora iru'u-
u v n ' i , Bi*:nlir.i\ . iu.g. .or.ito. 

Una squadra ciclistica Montecatini? 
La M o n t c c r . i i s e m b r i 5. 1 

intenzioni ' ' ! 1 varare una 
squadra ciei it ca. Il nuovo 
gruppo sportivo porter"bbe il 
n o m e di un 1 d .pendenza de . -
l.i Montecat. r.. Khodi.itoce. 
La d irez .oae .̂ r- irtiv -» t e r r e b ­
be affidata a Ch ipp .n - . il noto 
tecn .co d«H*A S Roma. 

I eiclist . che la nuova for-
maz one \CÌ-Orerebbe per 
l'anno Utr>3 « irebbero Ador­
ni, Zancanaro. Ballett i . For-

T. in .. . i :,. .r. l.it. '/• m ie -
qu <• T ij l MI Fi»rje anche 
Bruno Me di' indrebbe a f-ir 
p'irte dei! 1 -q'i idr.i r'irn.'in i. 
Per (|ii trito r.nu'ir'l 1 Hnle t t i 
tutto d:pend<-rel>be d «Ile rea­
zioni ci. G i . i o t t o 

L i dee.s.arie s «rebbe molto 
gr.id.t.i .1 Adri ino Kodon. che 
v e i r i bbe > ntr ire nel profes-
«.onisnio — d 1 dove £;Ii v e n -
Rono ' in'i d . -p . .T ' ITI — un 
ci i n d. suo. fedel. . 

La « Coppa d'oro Unità » a Sezze 
Si vo lger .« domenica a S e z ­

ze. indetta ria un Comitato lo­
cale , la - M e d i g l i a d'oro U n . -
t a - , una gara ciclistica riser­
vata agli all ievi ed esordien­
ti tesserati all 'UVI ed ai vari 
Enti. 

La corsa si svo lgerà sul ­
l 'anello asfaltato che p i r t e n d o 
da Sezze toccherà Rocchegia-

m . Koccagorga. P n v e r n o . la 
Set na e Sezze d i ripeter^: 2 
volte- e pò, aitr. 2 giri su i 
percorro Madonna del la Pace . 
Zocco lante C»pp\iccini La 
partenzj avrà luogo al le ore 
14.30 da Sezze e ad ogni par-
teeipnnte il comitato orga-
n 7z-»tore rimborserà le jpvse 
di v iaggio con .MX) lire. 

Finita 
la crisi 

Brivio presidente — Nessun annuncio 

di acquisti nel corso dell'assemblea 

Record di Rowley: 411 goal ! 

Con la nomina di Krncdo 
Brivio a pre-adente della se­
zione e.àleio, la Lazio ha ripu­
diato CO anni di onorata vita 
.spoitiva. K' vero che pres iden­
ti disposti a sacrificare- qu i leo-
.-a in proprio, sia p i n e per fini 
pi rsonali . non si trovano ad 
ogni angolo di Mrada. ma po­
teva essere evitato un -abb. -
ì.iinentO" con un uomo che 

tente ià senz'altro di ti.'informa­
re la La / io in un suo feudo 
personale, c o m e Achi l le Lauro 
lia fatto con il Napoli , senza 
avere del •< comandante •• ne la 
personalità nò. d ic iamolo pu­
re. i capitali . 

K' anche v e i o che la L izio. 
sulla sogl ia del fa l l imento, si 
era quasi offerta al mig l iore 
offerente, ma non • sappiamo 
quanto b e n e pojsa fare alla so­
cietà un u o m o '*he sprovx edit­
to dal punto di vista e ilcìsti-
eo non troverà ee i t . unente 
molti consensi tra la massa dei 
tifo.si che ricordano ancora i 
suoi roboanti ed offensivi s lo-
U.m lanciati durante l'ultima 
campagna e let torale T e m i a m o . 
appunto, che anziclii^ raecogl ie-
l e le schiere dei tifosi attorno 
alla vecch ia e gloriosa b.indie-
ta binneoazz.urr.i. l 'e lezione di 
KnuMo r i n v i o alla presidenza 
della sez ione calcia, s .. ele­
mento di sfiducia, di u l t e r a i c 
divis ione 

Del l e s to . 1 soe. ed : tifos-' 
che ieri sera sono accorsi, p-ù 
numeios i del solito, per sen­
tire dalla bocca del neo-presi­
dente i nomi dei giocatori ac­
quistati (od acquistabil i ) Dir 
r imettete n sesto hi M|ii ulv.i, 
sono rimasti delusi*, -i j'qn.". do/J 
vtiti contentare ancorn 'd( nfi*-
niesse e sono stati Costretti a 
digerii e altri roboanti s logan 
Si vedrà t r i 10 giorni, è stufo 
detto, quando nel corso di una 
conferenza stampa il nevi p r e n ­
dente dura il fatidico annuncio 
d' . i \er comprato il gioc itore-
chiave. que l lo che dovrebbe ri­
so lvere tutto e riportnre la I a-
7.10 in ser ie A 

L'assemblea, abbiamo det 'o , 
è stufa più numerosa del soli­
to ' It'i'J MH'i con diritto al voto 
su Hl'.M. circa 'MÌO presenti , c o m ­
presi molti t.fofi. La nrevi.s'.a 
b- ttagiia su l le modifiche allo 
statuto non c'è stata ed i soliti 
Xov. ito e Mariani, hann » sol­
levato le uniche , giuste, oh e-
7.0111 proponendo a l c u n e m e n ­
damenti , solo in parte accettati . 

Poi, i reggent i in carica. Mi­
celi e Giovannini . hanno cinto 
lettura dei nomi dei soci pro­
posti per il nuovo cons ig l io eli— 
rettivo che sono: AntonolH. 
H n v . o . Orsini . Micel i . Giovnn-
ninl. De l a i ca . Gilardoni e M o -
rucci. Questi B nomi saranno 
integrati quanto prima da altri 
e .nque, tre dei eiuall di gradi­
mento del la presidenza gene ­
rale. 

Secondo le n u o v e n o r m e sta­
tutarie approvate ieri sera, il 
ccns ig l io ha e let to c o m e pre-
sa lente il sig. Ernesto I lrivio, e 
v .ce-presidenti i sigg. G i o v a n ­
ti.ni e Miceli . Il cons ig l iere Or-
••ni. sarà l 'addetto aila squa­
dra Inoltre i sigg. Giul iani e 
Manno saranno i revisori effet­
tivi e Ciarlanti e Sabel l i i sup­
plenti. 

Detto ques to , non ci r imane 
che augurare alla Lazio, che è 
uscita dal la sua lunga e trava­
si . ata crisi s ia pure con una 
soluzione n o n del tutto soddi­
sfacente . di tornare presto / e l ­
la mass ima div is ione , malgrado 
tutto ed accet tando, solo dal 
punto di v i s ta sport ivo , la sua 
nuova conduz ione d ingenz . . i l e 

Remo Gherardi 

totocalcio 

ItoloKiiu-Pulcrmn 1 x 
('iitaiilu-Inter 1 x 
I'ioreiitlna-.Inv e 1 x 
Getto-i-Vcnezlu x 
Luiicrossi-Suinp x . 
Mllmi-Atatuutii 1 % 
Hoiiiu-Modena 1 x 
Sjml-Napol l 1 x 
Torliio-.Vtontovo I 
Mess ina-Triest ina 1 
l'tidnva-lliirl 1 
"Samb.-Latin x ,-
Veruiiii-riiglli iri x 

Torino 
TOIUN'O. 21. 

La prima autentica sorpresa 
di'l caiiiptimall assoluti di ten­
nis, si i- .unta ogKl nei quarti 
ili duale avi singolo con ).i vit­
toria iti Antonio Mangi su S l m ­
ili. rispettivamente testo di s e ­
rie n. 6 e 3. Il successo di Mad­
iti e stato liulUcutltillei ha do­
minato net primo set (6-3), ha 
dovuto subire l'Impennata del­
l'azzurro nel secondo i2-6>, ma 
si e althomlantemente ritatto nel-
lu ter/u e qua ria frazione, en­
trambe conclusesi a suo favore 
col secco piintegKl" »'l tf-' fl-3. It 
fiumano e stato molto falloso e 
ad accentuare la sua opaca pre­
stazioni' tia indubbiamente con­
tribuito Il fondo scivoloso uer la 
pìoiigt.i cull i la sino all'Inizio del 
match e s.iltiiarlaiuenti', anche 
il lira ni e rincontro. Per Slrola. or­
mai costretto n sloearo con RII 
orditali. Il tempo coperto e i ta lo 
un ulteriore handicap. Dall'az­
zurro pero era logico attendersi 
d| più 

Tutto recitare Invece per quan­
to rUuarda £\l altri tre semifina­
listi. La leectila Kii.irdlu ha su­
perato nettamente 11 turno, aliti 
dlst.in/a minima. Cardini, Merlo 
e iMetraniii'll NI sono Imposti fa­
cilmente rispettivamente su tì.ui-
denzl. Tacchini e Pirro. Forse 
senza quello scivolone che RI| h.l 
procurato una dolorosa distor­
sione alla cavillila destra allor­
ché coiidiiceva I a J nel primo 
set. Sergio Tacchini n\ retiti* Im-
pe((nitto a (ondo lleppe Merlo. 

Nelle semlflnuli del doppio 
femminile la classe e l'esperlen-
ì a delle coppie l'erlroll-l.azzari-
iio e Itledl-llassl hanno avuto Li 
meglio nel confronti di lleltr.i-
me-Ciubbo e Mlgllorl-(iordli;ljnl. 
La campionessa Italiana, ben coa­
diuvata dalla ttassl. ha dovuto 
pero Impegnarsi a tondo per bat­
tere il duo toscano composto dal-< 
la fiorentina Cordiglarif e dalla 
pisana MlRlttirl, L'incontro Infat­
ti si è. risolto soltanto al terzo 
set allunilo la maggior potenza 
della coppia III ed 1 - l lass l ha fi­
nito col prevalere. 

Confermato dai dirigenti 

Carniglia 
ha i giorni 

contati 
A M I È— 

I commenti alla vittoria di Liston 

«Patterson è fifone » 

dice Gene Tunney 

Arthur R o w l e y . giocatore 
ed a l lenatore del la squadra 

S h r e w s b u r y T o w n , che milita 
nel la terza d iv i s ione del c a m ­
pionato inglese , ha battuto 

ieri il pr imato br i tannico dei 
goal segnati real izzando il suo 
411 goal. Il precedente record 
apparteneva • al lo scozzese 
J i m m y Me Grory con 410 
reti. 

CHICAGO. 2~. 
Sonny L -:«iii e r.part.to ogn 

da C h c . i g o per Filadelfia con 
una corona mondia le e s« nza 
una hr.i .n tasca perchè il fìsco 
gì . ha m o m e n t a n e a m e n t e - con­
gelato - la liorsa. Sonny h i 
scherzato su questo part icolare 
r.tl.-rm.indo che e. è ni^nc ito 
poco che dovesse tornare .t Ki-
1.ideiti.i con l 'autostop 

Intanto proseguono i com­
menti: l 'ex campione de l m o n ­
do Gene T u n n e y ha definito' il 
match una truffa perché Pat -
terson e un fifone che non ha 
n e m m e n o tentato di boxare . 

S u per g iù anche t giornali 
d icono l e s tesse cose afferman­
do che Patter.«on non ò mai 
stato un c t m p . o n e , 

I fulmini 
dello Lega 

semiprofessionisti 
FIRENZE. 27 

L i Leg I nazionale semipro-
fe<«.oni<ti della FIGC ha adot­
tato fra gli altri i seguent i 
p r o w e a i m e n t t . 

Squal . f iche g.ocator - Per 
due g a r e Fumagal l i t S a l e r m -
tana) . Panzani ( M a r s a l i ) , per 
una gara - Lamcra ( L e g n a n o ) , 
Casisa (Marzotto) . De l la P i e ­
tra ( P o r d e n o n e ) . B e l l e m o (Tra­
pani ) . 

Ieri pomericRlo la H o m i è 
rientrata d« Istambul: «ioc»t«ri 
e dir igenti apparivano soddi­
sfatt i del l» v i t tor i» n u non 
del KÌOCO del la squadra v eonta 
m e n o «Ile a s p e t t a t i l e spec ie 
ne l la ripresa. 

1 dirigenti ovv iamente sono 
stati subito interpel lat i per co­
noscere il loro parere su l l e 
u l t ime noi ita. ovvero sul la 
ces s ione di Manfredini . sol pro­
babi le acquis to di Charles e 
su l l 'u l t imatum a Carnigli*. 

S a i conto di Pedro è ^ta­
to confermato l'tntere-svimento 
dell"lnter( ma si e acicianto 
c h e le t r a t t a t i l e sono lu t to in 
atto mare; per Charles invece 
è stata confermata la r ich ies ta 
fatta a l la Lega per eventua l i 
trattat ive con il Leeds c h e però 
ancora non sono s tate i n d i a t e . 

Infine è s tato sment i to che 
a Carnig l ia s ia stato dato un 
vero e proprio • u l t i m a t u m » : 
però un d ir igente ri ha d i ­
chiarato che se l a squadra c o n ­
t inuerà a perdere e a g iocare 
male si imporranno dei prov­
ved iment i che potrebbero ea» 
sere presi anche nel C. D. «TI 
martedì convocato per ora so l* 
per un m n e generale de l la 
s i tuaz ione . 
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